
SORPRESA Il centrodestra grida all’incostitu-

zionalità sulla Finanziaria, per una procedura

(la bollinatura della Ragioneria su una propo-

sta del relatore, non del governo) che nell’ulti-

ma legislatura non è

stata mai - ripetiamo:

mai - seguita. Ancora:

parla di maggiori spe-

se introdotte in Senato, quando
inrealtà si trattadimenotasse - ri-
petiamo: meno tasse - per cittadi-
ni e imprese. Non è finita: defini-
sce norma Pol Pot il tetto agli sti-
pendi dei manager pubblici, ma
poi subito dichiara che non darà
nessun risparmio. Magari Pol Pot
fosse stato così magnanimo.
Stadi fattochel’assaltoallamano-
vra da parte del centro destra si
nutre di molto fumo, ma di assai
poco arrosto. Ma forse qualche
consapevolezza su questo già c’è,
se è vero che ieri Silvio Berlusconi
ha dichiarato: «Non ci aspettia-
mo momenti di crisi della mag-
gioranzaper lunedì».Domanipri-
maprovasullamanovraconilvo-
to inAula sullepregiudizialidi co-
stituzionalità. Il senatore a vita
Giulio Andreotti va anche oltre:
«Sulla finanziaria Prodi non ca-
drà». Intanto è già iniziata la
schermaglia sugli emendamenti:
in Aula ne sono piovuti 700, di
cui circa 530 della casa delle libe-
rà e il resto di singoli senatori o
gruppiminori.L’Unionelihariti-
rati tutti. «Apprezzo lo sforzo del-
l’opposizionecheharidottoilnu-
mero - ha dichiarato il relatore
Giovanni lengini - Ma con 700
proposte non si può escludere la
fiducia.Miaugurounnuovosfor-
zo».Anchenei ranghidicentrosi-
nistra, però, ci sarebebro degli
sforzi da chiedere. i diniani insi-
stono perché si sfili quella che
chiamano sanatoria dei precari
della pubblica amministrazione
(in realtà verrà stabilizzato chi ha
vinto un concorso o superato un
esame,eaprecisecondizioni).Tu-
rigliatto insistesulle sue40propo-
ste, visto che la commissione
non ne ha accettata neanche
una. I socialisti spingono per
quattromisure che li caratterizza-
no, mentre Willer Bordon chiede
mani libere. Insomma,altre fibril-
lazioni in vista con la maggioran-
za risicatachec’è apalazzo Mada-
ma.
Intanto continuano le polemi-
che,spesossollevatedaosservato-
ri che fino a 13 mesi fa non si ac-
corgevano nemmeno di quanto
spendesse la macchina pubblica.
Evidentementeitormentonipiac-
ciono. «Il senato ha speso trop-
po? Fanno davvero ridere - repli-
ca Enrico Morando, presidente
dellacommissioneBilancio - Il se-
natohaalleggerito le spesedeicit-
tadini, eliminando il ticket, au-
mentando la detrazione sulel rate
delmutuo,, introducendoilcredi-
to d’imposta per le assunzioni a
sud che aumenta in caso di lavo-
ratrici donne, introducendo lo
sconto sull’accise del gasolio per

il riscaldamento, eliminando il
tetto di 50mila euro per lo sconto
Ici. Non è spesa pubblica, sono
meno tasse. Ma nessuno sembra
accorgersene». Ebbene sì, accade
anche che si tolgono tasse e bal-
zelli e ci si lamenti: è-trop-
po-è-troppo.
Ancora più «divertente» (si fa per
dire) l’attacco sul «tetto» agli sti-
pendideimanagerpubblici (circa
270mila euro). «Dicono che non
produrrà nulla, che ci sono 25
esenzioni(capirai) - continuaMo-
rando - Eppure sono due giorni
chemitartassanodi telefonateda
tuttaItalia ,damolteamministra-
zioni mi dicono che sopra quella
cifra ci sono parecchi dirigenti.
Qualcosa alla fine si risparmierà
pure. Per non parlare degli Ato
(gli ambiti territoriali): ce ne aso-
no anche due per provincia. Da
giugno saranno soppressi e le
competenze passeranno alle pro-
vince. Scompariranno poltrone
di presidente e consiglieri: è un
terremoto». Quanto al «caso» di
mancatabollinatura (unasorta di
visto concesso dalla Ragioneria)
sull’emendamento che elimina il
ticket sulla diagnostica, Morando
parla di decisione «esoterica» e di
atteggiamentoancheridicolodel-
l’opposizione. «La bollinatura ce
la siamo autoimposta, perché le
norme la prevedono solo per le
proposte del governo, non del
parlamento-spiega ilpresidente -
Quest’anno per la prima volta ac-
cadecheci siaunarelazionetecni-

ca anche sugli emendamenti del
relatore, cosa mai avvenuta pri-
ma. Un fatto di trasparenza. E gli
altri protestano». Sul merito, poi,
i lati oscuri restano molti. All’ini-
zio il relatoreaveva indicatomag-
giori risparmi dalla Consip (cioè
100 milioni dalla spesa per beni e
servizideiministeri)edallagestio-
ne degli immobili demaniali (già
siprevedono400milioni, senesa-
rebbero attesi altri 250). «Due vo-
ci attendibili, visto che molte Re-
gionicon gli acquisti centralizzati
dimezzano le spese - spiega Mo-
rando - e visto che lo stato nella
gestione spende molto di più del
privato». Ma il governo consiglia
di sostituire con due misure: tagli
ai costi della politica (che viene
approvata)eunapartedicofinan-
ziamento Ue, che viene ritenuta
inefficace per la cassa (non per la
competenza). Il tesoro accetta, la
Ragioneriano, anche se appena 6
mesi fa aveva già approvato quel-
la misura. Più esoterico di così.

■ di Laura Matteucci / Milano

FONDO Governo al lavoro

contro il caro-greggio per

aiutare le famiglie più disa-

giate. Il maggior gettito Iva

derivante dell’aumento del

prezzo del petrolio potreb-

be essere usato per ridurre i costi
delle bollette per le fasce sociali
più deboli. Una possibilità con-
templata dall’ultima Finanziaria
che, per diventare operativa, ri-
chiede solo un decreto intermini-
steriale. E che risulta sempre più
urgente, visti anche i recenti au-
mentideiprezzidibenzinaegaso-
lio(conil recorddi1,258euroa li-
tro), sulla scia della corsa del pe-

trolio, arrivato a quota 96 dollari
al barile.
Si tratta dell’istituzione di un fon-
do in cui far confluire il «surplus»
di Iva qualora il barile superi i 71
dollari, da utilizzare per interven-
tidi riduzionedeicostidella forni-
turaenergeticaper finalità sociali.
Nel frattempo, sonotutti inrialzo
i listini di benzina e gasolio. Gli

aumenti toccano punte di 2 cen-
tesimi, come nel caso di Agip che
porta la benzina per il fai da te a
1,336 euro al litro, il servito a
1,357. Due centesimi in più an-
che per il gasolio che passa a
1,237 per il self service, e a 1,258
per il servito.
Aumenti anche per Esso di mez-
zo centesimo, di un centesimo
perShell e0,012europer laTotal.
Secondo la Cgia di Mestre, in un
anno il pieno di gasolio per i tir è
aumentato di 47,5 euro (+8,5%).
In sostanza, se ad ottobre 2006
uncamionistaspendeva561,3eu-
ro per un pieno, in questi giorni
spende 608,8 euro. È la conse-
guenza della corsa del gasolio,
che ha superato la soglia di 1,25
euro al litro.L’ufficio studi dell’as-
sociazione artigiani ha calcolato
anche i rincari delle principali

tratte autostradali. Se un anno fa
un tir spendeva 212,9 euro per la
tratta Milano-Roma (570 chilo-
metri), oggi ne deve sborsare 231,
18euro inpiù. Mentre l’aumento
raggiunge i 33,3 euro sulla tratta
Bologna-Reggio Calabria, per un
totaledi426 euro. Ilviaggio daFi-
renzeaRomacosta191euro,qua-
si 15 euro in più rispetto all’otto-
bre 2006. Infine, per gli autotra-

sportatori sullaTorino-Venezia, il
costo del gasolio sarà pari a 162
euro(12,7inpiùrispettoalloscor-
soanno).Enonèfinita. Il caro-ta-
riffe, legatoagliaumentidellebol-
lette della luce e del gas, trainate
dal petrolio, significano una spe-
saannuachesiavvicinaai300eu-
ro in più l’anno rispetto alla fine
del 2004. Gli esperti di settore sti-
manonel primo trimestre genna-
io-marzo 2008 un incremento
del2%per la luce edel2,7%per il
gas. Un’altra stangata da circa 38
euro a famiglia che si va ad ag-
giungere a quella da 36 euro scat-
tata il primo ottobre scorso quan-
do, dopo un anno di tregua, le ta-
riffe hanno ripreso a salire. Se-
gnando così solo nel giro di due
trimestri un rincaro che potrebbe
superare i 70 euro l’anno a fami-
glia.

Catasto, sono 45 i comuni che decideranno sugli estimi
Questi enti determineranno direttamente la base imponibile dei tributi. Un’indagine condotta da Confedilizia

■ / Milano

Il governo al lavoro contro il caro-greggio
Allo studio un fondo sociale. Il maggior gettito Iva sul carburante per ridurre le bollette dei più disagiati

Manovra: 700 emendamenti per l’Aula
Si rischia la fiducia. Morando: «Sulle copertura polemica ridicola. Più spese? No, ci sono meno tasse»

La destra l’ha soprannominata normaPolPot.È l’emenda-
mentoche fissa il tettodi circa270milaeuroaidirigentiemana-
gerpubblici,prevedendofinoa25esenzioni (motivate)edesclu-
dendo i vertici delle società quotate. Cioè Eni, Enel, Alitalia e
Finmeccanica, escluse per non creare turbative. Per il resto, le
poltronissime sono tutte a rischio ritocco. Guadagnano più del
doppio di quella cifra, infatti, i vertici Fs InnocenzoCipollet-
ta e Mauro Moretti (ambedue a quota 600mila). Alle Poste
c’èVittorioMincatochetocca i750milaeuroannuieMassi-
mo Sarmi con la cifra record di 1,5 milioni. Pietro Ciucci
(Anas e Società Stretto) prende poco meno di Mincato, 800mila
euro annui. Il presidente Fintecna Maurizio Prato , ora «di-
staccato» in Alitalia, prendeva nel 2003 774mila euro. AllaRai il
presidenteClaudioPetrucciolisfiora i300milaeuro,maildi-
rettoregeneraleClaudioCappon raddoppiaa650mila. Il caso
della Tv pubblica sarà molto delicato, se è vero che in un’audi-
zione - come scriveva ieri il Sole 24Ore - Cappon citò tra le 40 e
le 50 posizioni oltre il tetto già fissato dalla scorsa Finanziaria.
(Tra questi Pippo Baudo e Michele Santoro). Tanto che Enrico
Morando già parla di possibili modifiche parlamentari proprio
per l’emittente pubblica. «Nonvogliamo impoverire il livello di
professionalità», spiega. La proposta, avanzata da Cesare salvi e
MassimoVillone,prevedechesi stabiliscanoperdecreto leecce-
zioni limitate a un massimo di 25. Chi vorrà rescindere il con-
tratto dopo il «taglio» avrà un mese di tempo.  b. di g.

Sono 82 i Comuni che hanno
deciso di assumere funzioni ca-
tastali sottraendole all’Agenzia
delterritorio.Diquesti,45deter-
mineranno direttamente gli in-
dicidei singoli immobili equin-
di la base imponibile dei tributi
sia comunali sia statali correlati
alle rendite catastali.
È quanto emerge da un’indagi-
nesvoltadall’UfficioStudidella
Confedilizia sui comuni capo-
luogo di provincia che ha ri-
guardato 17 Regioni (essendo
escluse Friuli Venezia Giulia,
Valle d’Aosta e Trentino Alto
Adige, inquantoirelativicomu-
ninoneranotenutia taleadem-

pimento) e 105 comuni.
Inparticolare,delle82ammini-
strazioni locali che hanno scel-
to di assumere le funzioni cata-
stali (78,85%), 37 hanno scelto,
per il momento, di svolgere
quelle di rilascio di documenti
odipartecipazionealladetermi-
nazione degli estimi con deci-

sione finale lasciata all’Agenzia
del territorio; altre 45 (il 55%,
pari al 72% della popolazione
interessata)hannoscelto,dasu-
bito, l’opzione «C» che consen-
te alle amministrazioni comu-
nalidideterminaredirettamen-
tegli estimidei singoli immobi-
li e quindi la base imponibile
dei tributi. Altri 23 capoluoghi
provinciali (20,91%) hannode-
ciso di non assumere alcuna
funzione catastale, lasciando
pertanto, per il momento, ogni
competenza in materia al-
l’Agenzia del territorio.
Tra i comuni capoluogo di pro-
vincia del Nord Italia - spiega
l’indagine - l’87,5% ha scelto di
assumere funzioni catastali; al

Sud e nelle isole tale percentua-
le si riduce al 70%, mentre al
Centro scende ulteriormente,
attestandosi al 63%. In cinque
Regioni (Basilicata, Calabria, Li-
guria, Molise e Umbria) tutti i
comunicapoluogohannodeci-
so di assumere le funzioni cata-
stali.
Dei 27 comuni capoluogo di
provincia del Centro che han-
no deciso di svolgere le funzio-
ni catastali, il 59% ha optato
per determinare direttamente e
da subito gli estimi dei singoli
immobili.NelNordtalepercen-
tualescendeal57%.NelMezzo-
giorno e nelle isole si ferma in-
vece al 50%.
Dalla ricerca risulta che l’opzio-

ne di primo livello è stata scelta
per il momento dal 40% dei co-
muni capoluogo di Sud e isole,
immediatamente seguiti da
quelli del Centro (35%) e da
quelli del Nord (31%). L’11%
tra i comuni del settentrione ha
deliberatodiassumereperilmo-
mento l’opzione B; percentuale
che scendeal10% alSudenelle
isole e al 5% al Centro.
L’indagine, infine, dà conto
che il 12,5% dei comuni capo-
luogo di provincia del Nord ha
deciso di lasciare per il momen-
toall’Agenziadelterritorio lage-
stione del catasto, decisione as-
sunta anche dal 33% di quelli
delCentroedal21%deiComu-
ni del Sud e delle isole.

Nel primo trimestre
2008 le tariffe di luce
e gas subiranno
incrementi del
2 e del 2,7 per cento

Per benzina e gasolio
aumenti fino a 2 cent
Il pieno di un Tir
costa 47,5 euro in più
rispetto a un anno fa

TAGLI ALLA SPESA
I maxi-stipendi a rischio dei boiardi di Stato

Il pronostico
di Giulio Andreotti
sul passaggio in aula:
«Sulla finanziaria
Prodi non cadrà»

Ventitrè capoluoghi
hanno invece
scelto di lasciare
le competenze
allo Stato

La Porsche avrebbe deciso di rinviare
l’acquisizione del pacchetto di azioni
necessario per assicurarle il pieno controllo
del gruppo Volkswagen. Il motivo principale
del rinvio sarebbe l’elevato valore raggiunto
dalle azioni del gruppo di Wolfsburg, che
negli ultimi tre mesi sono schizzate da 140 a
191 euro. La Porsche è in possesso di
opzioni che le permetterebbero in ogni caso
di acquisire azioni Volkswagen a un prezzo
inferiore a quello della quotazione di Borsa.

Il sindacato statunitense Uaw e il colosso
automobilistico Ford hanno raggiunto
un accordo per il rinnovo del contratto,
scongiurando la minaccia di scioperi.
L’intesa dovrà essere ratificata dai 54mila
membri del sindacato. La Ford terrà aperti i 6
impianti che aveva pianificato di chiudere;
promessi anche ulteriori investimenti. In
cambio, il sindacato ha accettato stipendi
più bassi per i neoassunti, come già fatto con
Chrysler e General Motors.

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

PORSCHE RINVIA L’ACQUISIZIONE
DEL CONTROLLO DI VOLKSWAGEN

Per combattere le contraffazioni e
sostenere la produzione e il consumo
di carne, salumi e prosciutti «made
in Italy», gli allevatori aderenti alla
Coldiretti organizzeranno il «maiale
day». Clou della protesta, la vendita
dei maiali nel centro di Torino

Il ministro dell'Economia Tommaso Padoa Schioppa e il presidente del Consiglio Romano Prodi Foto Ansa

FORD, ACCORDO COL SINDACATO
SALVATI SEI STABILIMENTI
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